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1. INTRODUZIONE E CONTESTO DEL PROGETTO 

1.1. I limiti della valutazione tradizionale e genesi della proposta 

La presente relazione illustra i risultati della sperimentazione del progetto di valutazione innovativa avviato 
nel nostro Istituto. Il progetto nasce dalla consapevolezza dei limiti intrinseci di un sistema di valutazione 
basato esclusivamente sul voto numerico per disciplina. Tale approccio, seppur normativamente previsto e 
consolidato, rischia di fornire una visione frammentata delle competenze, di trascurare gli aspetti socio-
relazionali e di distogliere l'attenzione dall'obiettivo formativo ed educativo del processo valutativo, come 
richiamato dal D.Lgs. 62/2017. 

 

1.2. Lo Spider Graph come strumento di valutazione olistica 

In risposta a queste sfide, è stata proposta l'integrazione della valutazione tradizionale con uno strumento 
visuale e multidisciplinare: lo spider graph (o grafico radiale). Questo strumento permette di 
rappresentare in modo integrato e olistico le competenze degli studenti, favorendo l'autovalutazione, 
l'autonomia e una maggiore consapevolezza del proprio percorso di apprendimento. L'obiettivo non è 
sostituire il voto, ma affiancarlo con un sistema che documenti il processo e renda più trasparenti ed efficaci 
la comunicazione scuola-famiglia e gli interventi didattici personalizzati. 

 

1.3. Delibera e avvio della sperimentazione 

L'idea, accolta con favore dal Dirigente Scolastico prof. Vincenzo Vasti, è stata presentata al Collegio 
Docenti nel mese di settembre 2023. Quest'ultimo ha deliberato all'unanimità l'avvio di un programma 
pilota, la cui attuazione è stata prevista per l'anno scolastico 2024/2025. La sperimentazione ha coinvolto 
due classi campione della scuola secondaria di primo grado dei plessi di Picerno e Vietri di Potenza: la 2ªC 
e la 2ªV. 

2. OBIETTIVI SPECIFICI DELLA SPERIMENTAZIONE PILOTA 

Il programma pilota si è posto i seguenti obiettivi specifici: 

• Costruire e validare un set di macro-indicatori di performance multidisciplinari, partendo dalle 
rubriche di valutazione già in uso. 

• Testare la fattibilità tecnica e la funzionalità di una piattaforma online per la raccolta e la 
visualizzazione interattiva dei dati. 

• Valutare l'efficacia dello spider graph come strumento per l'analisi dei punti di forza e di 
debolezza a livello di singolo alunno e di gruppo classe. 

• Misurare l'evoluzione delle competenze degli alunni attraverso il confronto tra i dati del primo e 
del secondo quadrimestre. 

• Promuovere la collaborazione e il confronto interdisciplinare tra i docenti del Consiglio di 
Classe. 

• Raccogliere un primo feedback informale da parte dei docenti coinvolti sull'usabilità e l'utilità 
dello strumento. 
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3. METODOLOGIA APPLICATA 

3.1. Fase 1: Dalle rubriche alle macro-variabili multidisciplinari 

Il primo passo ha coinvolto i docenti dei Consigli di Classe delle classi campione in un fondamentale lavoro 
di sintesi e condivisione. Partendo dalle rubriche di valutazione disciplinari, in coerenza con le Indicazioni 
Nazionali, il PTOF e le otto competenze chiave per l'apprendimento permanente (Raccomandazione del 
Consiglio dell'Unione Europea, 2018), il gruppo di lavoro ha identificato un set di cinque macro-variabili 
multidisciplinari. 
Ciascuna macro-variabile rappresenta un'area di competenza trasversale, osservabile e valutabile in modo 
coerente attraverso le diverse discipline. Per ogni macro-variabile sono stati definiti dei sotto-indicatori 
specifici, a cui è stato assegnato un peso percentuale per riflettere la loro rilevanza all'interno della 
competenza generale. Questo processo di ponderazione ha garantito che la valutazione finale per ciascuna 
macro-area fosse equilibrata e rappresentativa delle diverse sfaccettature della competenza stessa. 
 

MACRO-VARIABILE 1: CREATIVITÀ E SPIRITO DI INIZIATIVA 

Valuta la capacità degli studenti di generare nuove idee, affrontare sfide in modo innovativo e 
trasformare le loro visioni creative in progetti concreti. 

• 1a - Esplorare, scoprire e persistere di fronte alle sfide (Peso: 50%) 
• 1b - Trasformare idee creative in progetti o soluzioni concrete (Peso: 40%) 
• 1c - Pensare fuori dagli schemi e proporre soluzioni innovative (Peso: 10%) 

 
MACRO-VARIABILE 2: COMUNICAZIONE E PROPRIETÀ DI LINGUAGGIO 
Valuta la capacità degli studenti di comunicare in modo efficace e appropriato utilizzando il 
linguaggio verbale, non verbale e scritto. 

• 2a - Leggere e ascoltare attivamente per comprendere e rispondere adeguatamente (Peso: 60%) 
• 2b - Articolare pensieri e sentimenti efficacemente (comunicazione verbale e non verbale) (Peso: 25%) 
• 2c - Raggiungere una grafia distintiva e fluida (Peso: 15%) 

 
MACRO-VARIABILE 3: SOCIALITÀ E RESPONSABILITÀ 
Valuta la capacità degli studenti di interagire in modo costruttivo, contribuire al benessere della 
comunità e assumersi responsabilità. 

• 3a - Sviluppare consapevolezza civica ed osservanza delle norme (Peso: 40%) 
• 3b - Favorire il dialogo e valorizzare le diversità (Peso: 30%) 
• 3c - Lavorare in gruppo e cooperare con gli altri (Peso: 30%) 

 
MACRO-VARIABILE 4: LOGICA E RAGIONAMENTO 
Valuta la capacità di analizzare criticamente le situazioni, risolvere problemi complessi e applicare 
le competenze logiche. 

• 4a - Analizzare situazioni-problema trasformandole in informazioni gestibili (Peso: 50%) 
• 4b - Organizzare in maniera logica le informazioni per risolvere le situazioni-problema (Peso: 35%) 
• 4c - Applicare nel mondo reale le competenze logiche (Peso: 15%) 

 
MACRO-VARIABILE 5: TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE (TIC) 
Valuta la capacità di utilizzare in modo efficace e consapevole gli strumenti e le risorse digitali. 

• 5a - Utilizzare gli strumenti tecnologici (software, hardware) (Peso: 60%) 
• 5b - Ricercare informazioni in modo consapevole sul web (Peso: 30%) 
• 5c - Utilizzare in modo critico i social media (Peso: 10%) 
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3.2. Fase 2: Sviluppo e implementazione della piattaforma online 

Al fine di ottimizzare il processo, rendendolo più agile ed efficiente, abbiamo creato un'apposita piattaforma 
online. Grazie a questa, ogni docente può facilmente inserire le valutazioni dei propri alunni, basandosi su 
specifici indicatori (le "macro-variabili"). Il sistema produce poi in automatico grafici "a ragnatela" (spider 
graph), sia per il singolo studente sia per l'intera classe, permettendo di visualizzare i dati in modo chiaro 
e dinamico. Per il Dirigente Scolastico, è stato inoltre predisposto un pannello di controllo (dashboard) che 
offre una panoramica completa della situazione. 
 
3.3. Fase 3: Raccolta dati 

La raccolta dati è stata effettuata in due momenti distinti dell'anno scolastico, al termine del primo e del 
secondo quadrimestre. I docenti delle due classi campione hanno inserito le valutazioni sulla piattaforma, 
permettendo così la generazione di due set di grafici per ciascuna classe, utili per un'analisi comparativa. I 
dati sono stati raccolti e analizzati in forma aggregata e anonima, nel pieno rispetto della privacy. 

 

4. ANALISI DEI RISULTATI 

L'analisi dei dati raccolti per le classi campione 2^C e 2^V va oltre la semplice osservazione della crescita 
percentuale. Per una valutazione pedagogicamente significativa, è fondamentale adottare un approccio più 
sofisticato che tenga conto del punto di partenza di ogni singolo alunno. Un miglioramento del 10% 
partendo da un punteggio di 50 ha un valore e un significato diversi rispetto a un miglioramento del 5% 
partendo da un punteggio di 80. Quest'ultimo, infatti, rappresenta uno sforzo notevolmente maggiore per 
superare la "soglia dell'eccellenza". 

Per questo motivo, l'analisi che segue è stata condotta suddividendo gli alunni in tre fasce di performance, 
basate sul loro punteggio del primo quadrimestre (1°Q), al fine di comprendere la qualità e la natura 
dell'evoluzione delle competenze: 

• Fascia di Fragilità (Punteggio 1°Q < 65): Alunni con le maggiori lacune iniziali, per i quali 
l'obiettivo primario è il recupero e l'aggancio alle competenze di base. 

• Fascia di Sviluppo (Punteggio 1°Q tra 65 e 79): Il nucleo della classe, con competenze solide ma 
con ampi e importanti margini di miglioramento. 

• Fascia di Eccellenza (Punteggio 1°Q >= 80): Alunni già molto performanti, per i quali la sfida è 
il consolidamento e l'ulteriore potenziamento di competenze già avanzate. 

Questa metodologia permette di rivelare le "storie" delle due classi, evidenziando l'efficacia dell'azione 
didattica sui diversi segmenti di alunni. 

 

4.1. Il profilo della classe 2^C: Un Modello di sviluppo inclusivo 

L'analisi della classe 2^C rivela una storia di successo pedagogico, caratterizzata da un'azione didattica a 
"doppia efficacia": è stata in grado sia di recuperare le fragilità sia di consolidare le eccellenze. 

• Il motore della crescita nella "Creatività e Spirito d'Iniziativa" (+8.5%): 

Il progresso più spettacolare è stato trainato in modo evidente dagli alunni che partivano dalla fascia di 
fragilità. Casi come lo Studente 1 (passato da 55 a 66, +21.2%) o lo Studente 3 (da 57 a 64, +12.6%) 
dimostrano come l'intervento didattico abbia funzionato da "attivatore", colmando un gap significativo.  
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Immagine 1 – esempio STUDENTE 1 (2^C) 

Allo stesso tempo, nella fascia di eccellenza, alunni come lo Studente 10 (da 80 a 85) e lo Studente 
4 (da 80 a 82) non solo hanno mantenuto il loro altissimo livello, ma sono riusciti a potenziarlo 
ulteriormente, segno di una didattica stimolante anche per i più brillanti. 

 
Immagine 2 – esempio STUDENTE 10 (2^C) 
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• Crescita diffusa su tutte le aree: 

Questo modello si ripete, seppur con intensità diverse, in tutte le altre macro-variabili. In "Tecnologia 
e TIC" (+5.6%) e in "Comunicazione e Linguaggio" (+10.3% per lo Studente 1) si notano balzi in avanti 
importanti da parte degli alunni con punteggi di partenza più bassi, accompagnati da una solida tenuta 
o lieve crescita delle eccellenze. 

Profilo di evoluzione (2^C): la classe 2^C emerge come un gruppo dinamico e coeso. Lo strumento di 
valutazione dimostra che il percorso didattico ha avuto un impatto positivo e inclusivo, funzionando sia 
come ponte per chi era in difficoltà, sia come trampolino per chi era già performante. 

 

4.2. Il profilo della classe 2^V: Un modello di sviluppo divergente e criticità nascoste 

La classe 2^V presenta una storia molto più complessa e frammentata. L'analisi per fasce di partenza rivela 
criticità che una media di classe nasconderebbe, mostrando un'evoluzione divergente tra i diversi gruppi di 
studenti. 

• La criticità nella "Socialità e Responsabilità" (-0.8%): 

Questo è il dato più allarmante e significativo. L'analisi rivela che il lieve calo medio non è dovuto a un 
peggioramento delle fragilità, ma a una regressione proveniente dall'alto. Sono gli studenti 
delle Fasce di Sviluppo e di Eccellenza a mostrare i cali più preoccupanti: lo Studente 4 (da 79 a 74, 
-7.1%), lo Studente 17 (da 80 a 74, -8.3%) e lo Studente 12 (da 85 a 81, -4.9%). Questo indica che 
dinamiche di gruppo negative, emerse nel secondo quadrimestre, hanno probabilmente intaccato le 
competenze relazionali e di collaborazione proprio nel nucleo più solido della classe. 

 
Immagine 3 – esempio STUDENTE 17 (2^V) 
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• Crescita stagnante e a “macchia di leopardo”: 

In aree come "Creatività" (+3.6%) e "Logica" (+2.3%), la lieve crescita media è quasi interamente 
dovuta al miglioramento di pochi alunni della fascia bassa. Contemporaneamente, diversi studenti 
della fascia di eccellenza mostrano stagnazione o lieve regressione. Questo suggerisce che l'azione 
didattica, pur aiutando alcuni, non è stata abbastanza efficace da mantenere o elevare il livello dei più 
competenti. 

Profilo di evoluzione (2^V): la classe 2^V si mostra come un gruppo frammentato e con uno sviluppo 
divergente. Si è creata una frattura: mentre alcuni alunni in difficoltà compiono lievi progressi, una parte 
significativa del gruppo medio-alto mostra segni di stagnazione o, nel caso delle competenze sociali, 
di regressione. Lo strumento qui rivela una criticità che sta erodendo competenze già acquisite. 

 

4.3. Analisi Comparativa e implicazioni strategiche 

Tabella comparativa dei profili di crescita 

Macro-Variabile Classe 2^C Classe 2^V 

1. Creatività 
Sviluppo inclusivo: forte crescita 
trainata dal recupero delle fragilità e dal 
consolidamento delle eccellenze. 

Sviluppo divergente: lieve crescita dovuta 
solo al recupero parziale delle fragilità, con 
stagnazione nelle fasce alte. 

2. Comunicazione 
Crescita solida: miglioramento diffuso, 
specialmente nella fascia medio-bassa. 

Stagnazione: crescita minima e non 
significativa per la maggior parte degli 
alunni. 

3. Socialità 
Crescita positiva: miglioramento 
generalizzato, con focus sul lavoro di 
gruppo e il rispetto delle regole. 

Regressione critica: calo trainato da un 
peggioramento delle fasce medio-alte, 
segnale di criticità nelle dinamiche di 
gruppo. 

4. Logica 
Sviluppo efficace: crescita diffusa in 
tutte le fasce di performance. 

Stagnazione: crescita minima e non 
significativa, con un caso di regressione 
dall'alto. 

5. Tecnologia 
Sviluppo significativo: buona crescita 
su tutte le fasce, indicativa di un'efficace 
didattica digitale. 

Consolidamento: crescita lieve ma 
positiva, con alcuni picchi significativi. 

 

PUNTI CHIAVE 

1. Lo strumento rileva le "personalità di classe": il progetto pilota ha dimostrato di poter andare oltre 
la valutazione individuale, delineando profili di classe distinti. La 2^C emerge come un gruppo coeso e 
in crescita armonica, mentre la 2^V si rivela un gruppo frammentato con urgenze pedagogiche 
chiare. 

2. Dall'analisi della performance alla competenza: l'approccio basato su macro-variabili e l'analisi per 
fasce di partenza hanno permesso di misurare le competenze globali e la loro evoluzione in modo molto 
più fedele rispetto al tradizionale voto disciplinare. 
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3. Potenza diagnostica per guidare l'azione: lo strumento ha dimostrato di essere un eccezionale sistema 
di diagnosi precoce. Il calo della "Socialità" nella 2^V, proveniente dalla fascia di eccellenza, è 
un'informazione preziosa che orienta il Consiglio di Classe a investigare e intervenire sulle dinamiche 
di gruppo, un problema che sarebbe rimasto sommerso. 

4. Dalla valutazione alla pianificazione: i risultati di questa sperimentazione forniscono indicazioni 
concrete per il futuro: 

• Per il team della 2^C: analizzare le pratiche didattiche che hanno portato a uno sviluppo così 
inclusivo per renderle patrimonio dell'intero istituto. 

• Per il team della 2^V: utilizzare questi dati per aprire un dialogo mirato all'interno del Consiglio 
di Classe e pianificare interventi specifici per ricostruire un clima di collaborazione positiva e 
per fornire stimoli adeguati anche agli studenti più performanti. 

 

5. RIFLESSIONI SUL PROCESSO E SUL MODELLO 

La fase pilota ha permesso non solo di raccogliere dati sugli studenti, ma anche di riflettere criticamente 
sul processo di valutazione stesso, evidenziando punti di forza e aree di miglioramento per il futuro. 

 

5.1. Impatto sulla pratica didattica e sulla collaborazione 

L'introduzione dello spider graph ha modificato qualitativamente il dialogo all'interno dei Consigli di 
Classe. La discussione si è spostata dalla classica domanda "Che voto ha l'alunno in [materia X]?" alla più 
profonda e trasversale "Come sta evolvendo l'alunno nella competenza di 'Logica e Ragionamento'?". 
Questo ha promosso una visione realmente olistica dello studente, spingendo i docenti a condividere 
osservazioni e strategie relative alle competenze globali. Lo strumento ha fornito una base oggettiva per 
affrontare le discussioni, trasformando le percezioni in dati misurabili e orientando la didattica verso lo 
sviluppo di competenze specifiche. 

 

5.2. Feedback sul modello e aree di riflessione 

L'esperienza sul campo ha fatto emergere tre aree chiave di riflessione per l'evoluzione del progetto: 

• Calibrazione dei pesi delle sotto-variabili: è emerso che i pesi percentuali assegnati a ciascun 
sotto-indicatore hanno un impatto decisivo sul punteggio finale della macro-variabile. In alcuni casi, 
un indicatore con un peso molto alto (es. 60%) può mascherare o minimizzare le variazioni in 
indicatori con un peso minore (es. 10-15%). Per il futuro, sarà importante avviare una riflessione 
collegiale per calibrare più finemente questi pesi, assicurando che il voto della macro-variabile 
restituisca un'immagine il più possibile fedele e bilanciata delle diverse sfaccettature della 
competenza. 

• Efficienza della piattaforma e inserimento dati: la piattaforma online si è dimostrata intuitiva e 
funzionale. Per ottimizzare ulteriormente il flusso di lavoro e ridurre il tempo di inserimento dati, 
si propone di implementare una nuova funzionalità: la possibilità per i docenti di compilare un 
template (es. foglio Excel) in locale, per poi caricarlo sulla piattaforma che importerà 
automaticamente i dati per ciascun alunno restituendo direttamente i grafici radar. 
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• Dalla valutazione alla didattica: il modello delle 5 macro-variabili si sta dimostrando esaustivo. 
La vera sfida, ora, non risiede tanto nel modello in sé, quanto nel suo utilizzo pratico. È 
fondamentale che ciascun docente sviluppi e condivida strategie didattiche, attività ed esercizi 
specifici che permettano di "illuminare" queste competenze, ovvero di osservarle, valutarle e, 
soprattutto, potenziarle. Lo strumento è diagnostico; il valore si crea nell'azione didattica che ne 
consegue. 

 

5.3. Autovalutazione e consapevolezza  

Il potenziale più rivoluzionario di questo strumento risiede nel suo utilizzo con gli studenti e le famiglie. 
Presentare a uno studente il proprio spider graph gli permette di visualizzare in modo immediato e non 
punitivo i propri punti di forza e le aree di miglioramento. Può diventare la base per un dialogo costruttivo 
finalizzato a fissare obiettivi personali, aumentando la motivazione intrinseca. Inoltre, è uno strumento di 
comunicazione eccezionalmente efficace con i genitori, in quanto offre un quadro ricco e articolato del 
percorso di crescita del figlio, facilitando un'alleanza educativa più forte. 

 

 

 

 

Picerno, 20/06/2025 

 

 

 

 

 

Il TEAM per il progetto “Spider graph” 

Prof. ADRIANO GIANFREDI 

___________________________ 

 

Prof. ANTONIO FEDOTA 

___________________________ 
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